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IL RADDOPPIO DELLA TRATTA 
BARI-NOICATTARO È REALTÀ

PROSEGUONO I LAVORI, ARRIVATI AL 95%, PER IL 
RADDOPPIO DELLA TRATTA BARI-NOICATTARO E DEL 
SOTTOATTRAVERSAMENTO DEI CENTRI DI TRIGGIANO 
E CAPURSO, SULLA LINEA BARI-TARANTO, DI FERROVIE 
DEL SUD EST (SOCIETÀ DEL POLO INFRASTRUTTURE 
DEL GRUPPO FS).
Questi interventi sono stati al centro della visita effettuata dal 
Ministro dell’Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, al 
campo base di Capurso. Ad illustrarli, Gianpiero Strisciuglio, 
AD di Rete Ferroviaria Italiana (società capofila del Polo Infra-
strutture del Gruppo FS) e Giorgio Botti, AD di Ferrovie del Sud 
Est.
Presenti Michele Emiliano, Presidente della Regione Puglia, 
Anna Maurodinoia, Assessore ai Trasporti e Mobilità sostenibi-
le della Regione Puglia, Giuseppe Galasso, Assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune di Bari e i rappresentanti delle ammini-
strazioni locali, interessate dai lavori.
La visita ha offerto l’occasione per fare il punto sull’avanza-
mento dei lavori che si sviluppano per circa 10 km con l’inter-

ramento della linea fra le stazioni di Capurso e Triggiano.
L’intervento - dal valore di 170 milioni di euro - è finanziato 
sia con fondi regionali che con fondi PNRR e consentirà di 
incrementare la capacità della linea, riducendo a un’ora i tempi 
di percorrenza tra Bari e Putignano. Contestualmente saranno 
eliminati 9 passaggi a livello e sarà ricucito il tessuto urbano 
tra i centri di Triggiano e Capurso, favorendo la realizzazione 
di una nuova viabilità. Un cantiere che ha visto impiegati 300 
operai, fra FSE e ditte appaltatrici, e 100 mezzi d’opera.
Il completamento dei lavori di raddoppio dei binari e della 
galleria artificiale è previsto per fine anno. Nel corso del 2024, 
ottenute le autorizzazioni da parte dell’Agenzia Nazionale per 
la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e Auto-
stradali (ANSFISA) la linea entrerà in funzione con treni diesel 
che saranno progressivamente sostituiti dai treni elettrici di 
nuova generazione entro il 2025, una volta completata l’elet-
trificazione, con benefici in termini di sostenibilità ambientale. 
Contestualmente saranno aperte al servizio viaggiatori anche 
le stazioni di Triggiano e Capurso.

Ferrovie del Sud-Est: visita del ministro Matteo Salvini al cantiere.
Avanzamento opere del 95%; lavori per un valore di 170 milioni di euro
(anche con fondi Pnrr). E presto più veloce la Bari-Taranto
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SALVINI - “Fa piacere venire a vedere un cantiere cherap-
presenta l’Italia che corre - ha detto Salvini  incontrando i 
giornalisti nel campo base di Capurso -, che viaggia, che 
crea lavoro, interra e modernizza i binari, unisce il Paese e 
raddoppia il trasporto per i pendolari. L’impegno di Rfi  e 
del Ministero è totale. La Puglia come il resto d’Italia potrà 
vivere una rivoluzione positiva e infrastrutturale, economi-
ca e industriale come nel secondo Dopoguerra in Italia. È 
necessario che i bastian contrari che non vogliono nulla non 
vengano a fermare i lavori”.
Quanto alla Bari-Napoli e alle polemiche per i tempi più lun-
ghi di percorrenza nonostante vi sia per la prima volta un 
treno diretto (in attesa dell’alta velocità che sarà attiva nei 
prossimi anni), Salvini ha detto: “Se qualcuno vuole salire a 
Bari e scendere a Napoli senza cambiare siamo in un Paese 
libero e può farlo. L’obiettivo fi nale è l’alta velocità, con 2 
ore di viaggio tra Bari e Napoli e 3 tra Bari e Roma. Ringra-
zio intanto, dopo anni di promesse non mantenute, chi ha 
realizzato questo primo passo.

EMILIANO - “Ringrazio il ministro per la sua visita - ha 
dichiarato il presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano - e soprattutto ringrazio questo grande sistema tra 
Stato, governo, Ministero Infrastrutture, Rfi , Sud-est e tutte 
le altre Ferrovie concesse, con cui stiamo rivoluzionando i 
trasporti su ferro in tutta la Puglia: la metropolitana leggera 
del Salento è in corso, stiamo interrando tratte, chiudendo 
passaggi a livello pericolosi, stiamo liberando la città di Bari 
dallo schiacciamento dei binari. C’è una infi nità di opere in 
corso, alcune iniziate molti anni fa: si tratta di lavori lunghi 
che danno risultati nel tempo. La Bari-Napoli è stata realiz-

zata grazie ai fondi europei di Puglia e Campania messi a 
disposizione dell’Italia. Ci auguriamo che la sostituzione dei 
fondi con quelli del Pnrr non complichi le cose. Il limite di 
queste operazioni è il tempo, bisogna terminare i lavori in 
corso. Comprendiamo che lo sforzo del governo in questo 
momento è intenso. Nonostante le diff erenze politiche 
con il ministro Salvini, il suo pragmatismo apulo-Lombardo 
favorisce il dialogo molto positivo e intelligente.
Queste opere - ha concluso Emiliano - sono state cantieriz-
zate con i fondi europei e con il Fondo Sociale di Coesione, 
quindi sbloccarlo signifi ca mettere a disposizione anche 
del ministero delle infrastrutture altre risorse per i necessari 
completamenti”.

MAURODINOIA - “Questa opera - ha aggiunto l’assessora 
regionale ai Trasporti, Anita Maurodinoia - è tanto attesa 
dai comuni di Capurso, Noicattaro e Triggiano, ma anche 
dal comune di Bari, perché è un grande passo avanti per 
la sicurezza e le velocità dei collegamenti ferroviari. Ma 
soprattutto per la viabilità, grazie all’eliminazione dei 
passaggi a livello. Un’opera, che migliorerà la vivibilità per 
i cittadini, a cui la Regione Puglia ha guardato con grande 
attenzione, e su cui ha anche investito tanto per consentire 
di proseguire i lavori della fase 1, che prevede l’elimina-
zione del doppio binario e dei passaggi a livello. I lavori 
dovrebbero terminare nella primavera del 2024. Per la fase 
2, che prevede la realizzazione delle stazioni sotterranee di 
Triggiano e Capurso, siamo riusciti ad ottenere il fi nanzia-
mento del Pnrr. La scadenza delle fonti di fi nanziamento è 
nel 2026. Confi diamo nelle Ferrovie Sud-Est affi  nché i lavori 
terminino prima”.

I COMMENTI

Sull’intera linea, da Bari a Putignano (via Conversano), sono 
operativi quattro cantieri – incluso quello della visita odierna - 
per un investimento complessivo di 390 milioni di euro. Oltre 
ai lavori di raddoppio e interramento, sono in corso quelli per il 
rinnovo dei binari, l’elettrifi cazione, l’installazione del sistema 
di controllo Marcia Treno (SCMT) e l’automazione dei passaggi 
a livello.
Gli interventi, una volta conclusi, consentiranno di avere una 
linea più sicura, completamente rinnovata, interconnessa e 
interoperabile con la rete ferroviaria nazionale di RFI.

“Bene che il Ministro Salvini 
apprezzi tutto il lavoro che i 
nostri Governi, e non il suo, 
hanno fatto negli ultimi 10 anni 
per progettare e realizzare 
opere di ammodernamento e 
potenziamento delle infrastrutture 
al Sud Italia, soprattutto quelle 
ferroviarie. Nella visita pugliese 
ha citato solo opere progettate, 
fi nanziate ed in fase 
di realizzazione dei governi 
PD. Piuttosto che prendersene 
immotivatamente i meriti, però, 
perché non ci dice quali sono le opere pensate e 
fi nanziate da lui per la Puglia? Perché a noi sembra 
che, al contrario di quanto vuole far credere, da 
quando fa il Ministro delle infrastrutture le cose 
siano peggiorate, come la paventata soppressione 
dei treni da Taranto a Roma o i progetti scomparsi 
dal contratto di programma RFI. Salvini dovrebbe 
averlo imparato alle scorse elezioni regionali: ai 
pugliesi i ‘ricci vacanti’ non sono mai piaciuti.”
Così Ubaldo Pagano, capogruppo del Partito 
Democratico in Commissione Bilancio a 
Montecitorio

INFRASTRUTTURE, PAGANO (PD):
CARO SALVINI IL RICCIO È VUOTO
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SPETTACOLI

Vecchioni
e non solo

intrattenimento
per tutti

“In poche settimane abbiamo 
preparato un cartellone ricco di 
suggestioni con nomi di primo 

piano della scena musicale. Avere sul pal-
coscenico di Piazza Giovanni XXIII artisti 
come Vecchioni, Finardi, Tiromancino, 
Raf e i migliori interpreti della scena jazz 
è fonte di orgoglio per ogni francavillese, 
oltre ad essere un prestigioso biglietto da 
visita per la Città”.
Così il sindaco di Francavilla Fontana, 
Antonello Denuzzo, ha esordito in confe-
renza stampa nel presentare il cartellone 
dell’estate francavillese 2023.
In primo piano, come ormai consuetudi-
ne, ci sono i concerti con ingresso gratu-
ito in Piazza Giovanni XXIII. Quest’anno 
sotto la cupola più alta del Salento si 
esibiranno Roberto Vecchioni (23 luglio), 
Tiromancino (14 agosto), Eugenio 
Finardi (26 agosto) e Raf (15 settembre). 
Sempre sul fronte musicale, dal 5 al 10 
settembre tornerà “Francavilla è jazz” 
con una edizione speciale in occasione 
del decennale.
“Artisti affermati, rassegne consolidate 
e Festa patronale. L’estate francavillese 
– prosegue l’Assessora allo spettacolo 
Numa Ammaturo – ha ormai raggiunto 
una sua precisa identità. Vi aspettiamo 
per vivere serate ricche di emozioni e, 
soprattutto, con ingresso gratuito.”
In via Chiariste, a due passi dalla Chiesta 
Sant’Alfonso de Liguori, torneranno le 
proiezioni di Cinema in strada con i film 

Roberto Vecchioni, Tiromancino, 
Raf, Eugenio Finardi, Francavilla 
è Jazz e Festa Patronale. Ecco 
i principali eventi dell’estate 
francavillese 2023

Foto Carmine La Fratta
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“Il ragazzo e la tigre” (21 luglio), “Super-
pets” (27 luglio), “Mummie” (3 agosto), 
“Il giorno più bello” (7 agosto), “La stra-
nezza” (18 agosto). Non mancheranno i 
libri con la rassegna “Lei non sa chi sono 
io” che quest’anno ospiterà a Castello 
Imperiali Massimo Nava con “Quella sera 
in galleria” (18 luglio), Angelo Lucarella 
con “DemOligarchisc. Padroni della 
democrazia “ (31 luglio), Lucia Tilde 
Ingrosso con “I Monteleone” (7 agosto), 
Angelo Roma con “L’attimo presente” 
(18 agosto), Sofi a D’Alessandro con “No 
data no deal” (30 agosto) e Gianluca 
Budano con “Base, altezza e profondità” 
(18 settembre). La letteratura per ragazzi 
sarà al centro de “Le strade dei libri”. Pri-
ma della rassegna, in programma su via 
Roma dal 2 all’8 ottobre, sono attese due 
anteprime (22 luglio e 29 agosto).  
Attenzione anche per i più piccoli con 
spettacoli di artisti di strada (30 luglio e 
20 agosto) e due appuntamenti in fase di 
programmazione in collaborazione con 
l’Ambito Territoriale Br3. 
A settembre torneranno gli appuntamen-
ti sportivi con la V edizione di Imperial 
Run (17 settembre) e la XIII edizione 
di CorriFrancavilla (24 settembre). 
Quest’ultima competizione si svolgerà 
su un percorso omologato dalla FIDAL 
valido per i campionati regionali master 
km. 10.
“Per accrescere l’attrattività bisogna in-
vestire. Maggiori presenze sul territorio – 
rimarca l’assessore alle Attività Produtti-
ve e Turismo Carmine Sportillo – hanno 
eff etti molto positivi sull’economia e, allo 
stesso tempo, sono una opportunità di 
crescita per i nostri concittadini. Dobbia-
mo credere nelle nostre potenzialità e 
investire sui talenti”.

L’Adriatico • 7 
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asta leggere i nomi dei 
protagonisti per far partire 
un applauso spontaneo: 
Lino Guanciale, Geppy 
Gleijeses, Giorgio Colange-

li, Mariano Rigillo, Arturo Cirillo, Monica 
Guerritore, Milena Vukotic, Pino Micol, 
Uno&Trio, Elisa Barucchieri, Enzo Toma, 
Claudio Bisio, Giuliana De Sio, Alessan-
dro Haber, Malalingua saranno i prota-
gonisti dell’eccezionale stagione teatrale 
del Teatro Comunale Fusco di Taranto 
per la stagione 2023/24.

Con due eccezionali anticipazioni della 
stagione musicale che sarà ufficializzata 
prossimamente: Vinicio Capossela il 24 
ottobre e Max Gazzè il 4 dicembre.

Grandi produzioni, testi e autori 
classici, teatro contemporaneo, danza, 

comicità. La nuova stagione teatrale del 
Fusco, voluta dal Comune di Taranto e 
organizzata insieme al Teatro Pubblico 
Pugliese, è già ai nastri di partenza, pron-
ta all’avvio il 15 e 16 novembre prossimi. 
Prima, il 24 ottobre, il teatro comunale 
ospiterà Capossela in un’anteprima tutta 
da gustare.

Per la stagione teatrale saranno undici 
gli spettacoli da novembre ad aprile, 
di cui nove in abbonamento ed uno a 
scelta. 

Il 15-16 novembre apre la stagione 

uno tra gli attori attualmente più amati 
dal grande pubblico, Lino Guanciale (il 
Commissario Ricciardi in tv ma con una 
grande carriera e collaborazioni in teatro, 
da Gigi Proietti a Luca Ronconi), che con 
Francesco Montanari sarà impegnato 
in una produzione Fondazione Teatro di 
Napoli - Teatro Bellini, LVF, Teatro Manini 
di Narni, il testo e la regia di Davide 
Sacco: “L’Uomo più crudele del mondo”, 
un thriller psicologico sul senso della 
giustizia e la morale. 

Il 25 e 26 novembre Geppy Gleijeses, 

Fusco, stagione magica
di teatro e musica
Grandi nomi per un’annata tutta da vivere, organizzata 
da Comune di Taranto e TPP. Tra i protagonisti 
Guanciale, Guerritore, Bisio, De Sio, Haber e i musicisti 
Capossela e Gazzè

B
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Lorenzo Gleijeses, in “Uomo e Galan-
tuomo”, regia di Armando Pugliese 
(GITIESSE Artisti Riuniti / Teatro della 
Toscana), con la partecipazione di Er-
nesto Mahieux. Si tratta del primo testo 
in tre atti di Eduardo dal meccanismo 
comico straordinario, basato sulla storia 
di una compagnia di guitti scritturati per 
una serie di recite in uno stabilimento 
balneare.

A dicembre, il 5 e il 6, una comme-
dia di straordinaria forza emotiva con 
protagonisti due grandi attori del nostro 
panorama, Giorgio Colangeli (lo ricordia-
mo in TV in Tutto può succedere, Nastro 
d’argento come miglior attore non 
protagonista per il film La cena (1998) 
di Ettore Scola e David di Donatello nel 
film L’aria salata (2006) di Alessandro 
Angelini) e Mariano Rigillo (signore del 
teatro e sceneggiati tv) per raccontare 
il complesso rapporto tra Ratzinger e 
Bergoglio: “I due Papi”, regia di Giancar-
lo Nicoletti (Goldenart Production, Viola 
Produzioni, Altra Scena, I due della città 
del sole).

Il 16 e il 17 gennaio Arturo Cirillo 
riporta in scena “Ferdinando”, indiscus-
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so capolavoro della drammaturgia del 
commediografo e regista napoletano 
Annibale Ruccello, in una produzione 
Marche Teatro, Teatro Metastasio di Pra-
to, Fondazione Teatro di Napoli – Teatro 
Bellini.

Quattro giorni di teatro a gennaio: Il 24 
e 25 Monica Guerritore, Claudio Casa-

dio, in “Ginger e Fred” di Federico Fellini, 
adattamento e regia Monica Guerritore 
(Teatro della Toscana - Società per Attori, 
Accademia Perduta Romagna Teatri). Si 
prosegue il 27 gennaio in matinée per 
le scuole e in serale a scelta in abbona-
mento con Uno&Trio, Antonella Carone, 
Tony Marzolla, Loris Leoci: “Tanto vale 

divertirsi”, regia e interpretazione di 
Antonella Carone, Tony Marzolla e Loris 
Leoci, un surreale omaggio alla comicità 
del ‘900 tra vaudeville, teatro comico fu-
turista, kabarett, avanspettacolo, rivista, 
umorismo yiddish.

Il 3 e il 4 febbraio Gitiesse – artisti 
riuniti si propongono con un tris atto-
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riale d’oro: Milena Vukotic, Pino Micol, 
Gianluca Ferrato, in “Così è (se vi pare)” 
di Luigi Pirandello, per la regia di Geppy 
Gleijeses. Dramma del 1917, è fra i 
lavori più spregiudicati di Pirandello “di 
un’originalità che grida, per l’audacia 
straordinaria della situazione” lo defi nì lo 
stesso autore, che lo riteneva “la miglior 
cosa che io abbia fatto fi nora”.

Il teatro-danza arriva il 16 febbraio 
2024 in matinèe per le scuole e in serale 
a scelta in abbonamento con Resextensa 
e la sua “Antigone Opera Rock”, spet-
tacolo ispirato alla tragedia di Sofocle, 
coreografi e e movimenti di scena di Elisa 
Barucchieri, la regia, le scene e i costu-
mi di Enzo Toma. Il 27 e il 28 febbraio 
arriva il Teatro Nazionale di Genova con 
Claudio Bisio, in “La mia vita raccontata 
male”, per la regia di Giorgio Gallione, da 
Francesco Piccolo (romanziere Premio 
Strega), un melologo, armonia sostenuta 
dalle parole, esistenziale e intenso.  Il 12 
e 13 marzo, Giuliana De Sio, Alessan-
dro Haber interpreteranno “La signora 
del martedì”, regia Pierpaolo Sepe (Gli 
Ipocriti – Melina Balsamo, Teatro della 
Toscana – Teatro Nazionale) e con Paolo 
Sassanelli, Riccardo Festa, Paolo Persi.

Ultimo spettacolo il 4 e il 5 aprile 2024, 
Malalingua con “Il colloquio”, produzio-
ne made in Puglia di Marco Grossi, con 
Giuseppe Scoditti, Fabrizio Lombardo, 
Alessandra Mortelliti, William Volpicel-
la, Valentina Gadaleta, Marco Grossi, 
Alessandro Anglani e Augusto Masiello. 
Spettacolo di denuncia sociale sulla 
liquidità del rapporto tra uomo e lavoro, 
sull’aumento della competitività come 
elemento propulsore di alterazioni emo-
tive e comportamentali.

Abbonamenti a 10 spettacoli (9 + 1 a scelta per gli abbonati tra 
Antigone opera rock e Tanto vale divertirsi)
  Intero turno A e Turno B Ridotto (turno A e B) 
platea   € 198     € 180
galleria  € 180     € 162 

COSTO DEI BIGLIETTI spettacoli in abbonamento

   Intero  Ridotto 
platea    € 30  € 25
galleria   € 25  € 20

COSTO DEI BIGLIETTI  spettacoli a scelta (Antigone opera rock e Tanto 
vale divertirsi)

   Intero  Ridotto 
platea  € 15  € 12
galleria   € 12  € 10

Condizioni generali
La tessera di abbonamento non è personale e dovrà essere esibita 
quale titolo d’ingresso al personale di sala. 
L’abbonamento ridotto verrà concesso esclusivamente ai giovani fi no 
a 30 anni e alle persone di oltre 65 anni, ai dipendenti del Comune di 
Taranto, ai dipendenti militari e civili dell’Esercito Italiano Puglia e 
delle Capitanerie di Porto – Puglia, Aeronautica/Marina Militare. 
Il biglietto RIDOTTO verrà concesso esclusivamente ai giovani fi no 
a 30 anni, alle persone di oltre 65 anni, ai dipendenti del Comune di 
Taranto, ai dipendenti militari e civili dell’Esercito Italiano Puglia e 
delle Capitanerie di Porto – Puglia, Aeronautica/Marina Militare. 

Gli studenti delle scuole avranno diritto ad abbonamento o biglietto 
RIDOTTO esclusivamente per il Turno B. 

Il TPP è accreditato a 18app e Carta del Docente per consentire 
l’acquisto di abbonamenti e biglietti rispettivamente ai giovani 18enni 
e ai docenti titolari del bonus. 

I documenti attestanti il diritto alla riduzione dovranno essere esibiti 
all’atto della prenotazione e, a richiesta, al personale di sala. Le 
riduzioni non sono cumulabili.

Vendita dei biglietti e degli abbonamenti 

I titolari di abbonamenti della stagione 2022-2023 del Teatro Fusco, 
dal 5 settembre al 22 settembre 2023 avranno diritto di prelazione per 
nuovo abbonamento.

La campagna abbonamenti per il nuovo pubblico sarà attiva dal 26 
settembre 2023. 

I biglietti della stagione teatrale di prosa saranno messi in vendita 
dal 31 ottobre 2023 presso il botteghino del Teatro Fusco, punti vendita 
Vivaticket e online su www.vivaticket.it  
Il botteghino del Teatro Fusco sarà aperto dal martedì al venerdì dalle 
ore 10 alle 13 e dalle ore 16 alle 19. 

Orario rappresentazioni
Serali Turno A: Porta ore 20.30 / Sipario ore 21
Serale Turno B: Porta ore 17.30 / Sipario ore 18

COSTI E INFORMAZIONI
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LI Apre il Festival della Valle d’Itria il 18 

luglio una nuova e fresca produ-
zione de “Il Turco in Italia” di Gio-

achino Rossini (repliche 1, 4 e 6 agosto), 
opera buffa in due atti su libretto di Felice 
Romani che, sotto la direzione musicale 

di Michele Spotti alla testa dell’Orchestra 
del Teatro Petruzzelli di Bari e del suo 
Coro, preparato da Fabrizio Cassi, riavvi-
cinerà l’opera al suo compositore. Lo farà 
estirpando le musiche d’altri compositori 
che, per la fretta, erano state inserite nel-

la prima versione del 1814 per il Teatro 
alla Scala di Milano, e integrando alcuni 
numeri oggi poco conosciuti che Rossini 
aveva concepito per le versioni del 1815 
di Firenze e, specialmente, di Roma. 

Il cast vocale prevede il ritorno al Fe-

di Ottavio Cristofaro

lirica
Il Festival della Valle d’Itria
scalda l’estate pugliese

È tempo di
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stival, nella parte di Fiorilla del soprano 
Giuliana Gianfaldoni, per la parte di 
Selim il giovane basso Adolfo Corrado, 
nella parte di Prosdocimo il baritono Gur-
gen Baveyan; mentre il baritono Giulio 
Mastrototaro apporta la sua esperienza 
scaligera alla parte di Don Geronio. La 
regia è affi  data a Silvia Paoli, mentre le 
scene portano la fi rma di Andrea Belli e 
i costumi di Valeria Donata Bettella. L’al-
lestimento dell’opera è realizzato dalla 
Fondazione Paolo Grassi in coproduzione 
con la Fondazione Petruzzelli di Bari. Con 
la consueta profondità di visione, Rodol-
fo Celletti scriveva a proposito del Turco, 
andato in scena nel 1814, l’anno del 
crollo dell’impero napoleonico e culmine 
di tante tragedie che affl  issero l’Europa 
in quegli anni: «Potremmo guardare a 
Rossini come a un genio dell’astrazione 
totale, capace di esplodere nel più pre-
potente dei modi e di ergersi a dispensa-
tore di allegria in un momento di sciagu-
re. Oppure potremmo rifarci al concetto 
gattopardesco del melodramma italiano 
visto come sedativo principe dei mali 
nazionali. In un modo o nell’altro, il Turco 
in Italia esprimerebbe sempre un preciso 
periodo della nostra storia, e ritrarrebbe 
inoltre una società sostanzialmente indif-
ferente ai cataclismi fra i quali viveva». 

Con il secondo titolo in scena a Palazzo 
Ducale di Martina Franca (26, 28 e 30 
luglio), “Il paese dei campanelli” di Carlo 
Lombardo e Virgilio Ranzato compo-
sto nel 1923, si celebra il centenario 
dell’operetta italiana. Nel dirigerla per 
la radio tedesca nel 2008, il direttore 
musicale Fabio Luisi si è innamorato della 
freschezza e dell’alta qualità musicale 
della sua partitura, spesso sottovalutata 
nel genere dell’operetta. Per la prima 
volta in decenni si presenta una produ-
zione con il pieno organico orchestrale 
richiesto dalla partitura e completo con 
coro, ballerini, attori e solisti. La regia 
viene affi  data all’esperienza del regista 
italo-sudafricano Alessandro Talevi, alla 
sua grande capacità di tradurre il comico 
in azione teatrale e di coordinare grandi 
masse artistiche sul palco scenico. Il cast 
comprende, per la parte di Bombon, Ma-
ritina Tampakopoulos, già Polina ne “Il 
giocatore” di Prokofi ev andata in scena 
a Martina Franca lo scorso anno e per la 
parte di Nela il soprano Francesca Sassu. 
Sul podio dell’Orchestra e il Coro del 
Teatro Petruzzelli di Bari salirà proprio 
Fabio Luisi. L’allestimento è realizzato 
dalla Fondazione Paolo Grassi in copro-
duzione con il Teatro Coccia di Novara 
dove la produzione sarà replicata a set-
tembre. «L’operetta poté nascere perché 

Abbonamenti
• Abbonamento 4 Opere: da € 65 a € 150
• Abbonamento 4 Opere e 2 Concerti: da € 100 a € 200

Biglietti
• Palazzo Ducale: da € 10 a € 70
• Teatro Verdi: da € 10 a € 40
• Chiostro di San Domenico: da € 15 a € 25
• Il canto degli ulivi | Concerti del sorbetto: da € 5 a € 25

BIGLIETTERIA/BOX OFFICE
Piazza XX Settembre n. 5/B
74015 Martina Franca
tel. +39 080 4301828

Tutti i giorni: ore 10-13/17-21
biglietteria@festivaldellavalleditria.it

BIGLIETTERIA
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la società stessa in cui nacque era una 
società da operetta. Questo suo carattere 
dipendeva dal fatto che essa si nascon-
deva dinanzi alla realtà anziché aff ron-
tarla consapevolmente» scrive Kracauer 
nel suo fondamentale testo su Off enbach 
e la Parigi del suo tempo. Impossibile 
non notare le somiglianze con la società 
del nostro tempo, come quella di allora 
ritirata sempre più in un privato sospeso 
nel vuoto, in cui perfi no delle guerre si 
riceve un’eco confusa e dove l’economia, 
dominata dalla fi nanza, non permette 
la valutazione di grandezze reali, come 
quelle della vita quotidiana. 

Lo storico Teatro Verdi di Martina 
Franca, recentemente ristrutturato, sarà 
valorizzato anche quest’anno dall’alle-
stimento di due importanti prime esecu-
zioni assolute in tempi moderni in forma 
scenica. La prima, di scuola napoletana, 
è frutto della riscoperta del musicologo 
Bernardo Ticci, che ne ha curato la nuo-
va edizione: “L’Orazio” di Pietro Auletta 
(22 e 25 luglio), dramma giocoso per 
musica su libretto di Antonio Palomba, 
che alla sua prima assoluta nel 1737 
riscosse un tale successo da essere ri-
scritta in decine di versioni, con musica 
e titolo attribuiti a compositori diversi. 
Podio e regia sono affi  dati a due nomi di 

respiro internazionale: la regista inglese 
Jean Renshaw e il direttore d’orchestra 
Federico Maria Sardelli alla guida del 
suo ensemble Modo Antiquo; nel cast il 
soprano Shira Patchornik, vincitrice del 
prestigioso Concorso Cesti, nella parte 
di Leandro e il soprano Valeria La Grotta, 
nella parte di Giacomina, Martina Licari, 
nella parte di Elisa, il mezzo Natalia 
Kawałek, nella parte di Lauretta, il teno-
re Camilo Delgado Díaz, nella parte di 
Colagianni, il baritono Matteo Loi, nella 
parte di Lamberto. La seconda riscoper-

ta presentata al Teatro Verdi è di stampo 
buff o veneziano, con un libretto di Carlo 
Goldoni; un’ottima occasione di parago-
nare le due scuole nazionali in compe-
tizione nel Settecento. Il manoscritto 
de “Gli Uccellatori” del compositore 
boemo Florian Leopold Gassmann (2 e 5 
agosto) è stato riscoperto nella biblio-
teca nazionale di Vienna nel 2015 in un 
progetto di ricerca diretto dal musicolo-
go tarantino Michele Calella, professore 
ordinario di musicologia all’Università di 
Vienna, revisionato da Martina Grem-
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Dopo Milano, ecco la Puglia. Nella 
Sala Di Jeso del Palazzo della 
Presidenza della Regione Puglia, si è 
infatti tenuta, giovedì 13 luglio 2023, la 
conferenza stampa di presentazione 
del 49° Festival della Valle d’Itria.
Hanno partecipato Grazia Di Bari 
Consigliera regionale delegata per 
le Politiche culturali, Gianfranco 
Palmisano Sindaco di Martina Franca, 
Aldo Patruno Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, Michele 
Punzi Presidente della Fondazione Paolo Grassi e Sebastian F. Schwarz 
Direttore Artistico del Festival della Valle d’Itria.

DOPO MILANO PRESENTAZIONE ALLA REGIONE PUGLIA
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pler e Ingrid Schraffl, e portato in scena 
dal Theater an der Wien nella Kamme-
roper di Vienna dalla regista-coreografa 
inglese Jean Renshaw. Sarà sempre lei 
a firmare la regia dell’opera, mentre le 
scene e i costumi porteranno la firma di 
Christof Cremer. Protagonisti del cast 
saranno i giovani cantanti dell’Accade-
mia del Belcanto “Rodolfo Celletti”. La 
direzione musicale è affidata a Enrico 
Saverio Pagano, specializzato in questo 
repertorio, alla testa dell’Orchestra 
della Magna Grecia, coproduttore del 
progetto. 

Ultimo titolo in forma scenica è una 
rarità di Jules Massenet, conosciuto in 
Italia forse solo per tre delle sue ventot-
to opere, e per nulla in quanto autore 
d’operette. “L’adorable Bel-Boul” (19 e 
20 luglio) su libretto di Paul Poirson è 
un’operetta in un atto del 1873. Nel 2023 
ricorre quindi il 150° anniversario della 
composizione. Il progetto è rappresenta-
to nella suggestiva cornice del Chiostro 
di San Domenico della Fondazione Paolo 
Grassi e realizzato in coproduzione con 
l’Espacio Turina di Siviglia, centro musi-
cale di riferimento della città andalusa e 

punto d’incontro per la creazione artisti-
ca. Il team creativo è formato dal regista 
Davide Garattini, dal direttore musicale 
Francisco Soriano, dallo scenografo Pa-
olo Vitale e dalla costumista Giada Masi. 
Sul palcoscenico i giovani artisti allievi 
dell’Accademia del Belcanto “Rodolfo 
Celletti”.

A Palazzo Ducale, il concerto sinfonico 
del 29 luglio vedrà impegnata come di 
consueto l’Orchestra del Teatro Petruz-
zelli di Bari sotto la direzione di un astro 
nascente della direzione, Diego Ceretta, 
pluripremiato al Premio Cantelli 2020, 
quest’anno ospite anche al Rossini 
Opera Festival e al Teatro Comunale di 
Bologna. In programma l’Ouverture in 
do maggiore “im italienischen Stile”, op. 
170, D. 591 di Schubert, la Sinfonia n. 4 
in la maggiore “Italiana”, op. 90 (MWV 
N 16) di Mendelssohn e la Sinfonia n. 
6 in fa maggiore, op. 68 “Pastorale” di 
Beethoven. Completano il programma i 
tre Concerti del Sorbetto (22, 29 luglio e 
5 agosto), in orario pomeridiano. Tra gli 
appuntamenti diffusi sul territorio, il ciclo 
“Il canto degli Ulivi” propone quattro 
concerti tra i secolari ulivi delle più belle 

masserie (21 - Masseria Palesi a Martina 
Franca, 23 - Leonardo Trulli Resort a Lo-
corotondo, 27 - Masseria Nicola Casavola 
a Martina Franca, 31 - Masseria Capece 
a Cisternino), affidati ai giovani cantanti 
dell’Accademia del Belcanto “Rodolfo 
Celletti” che interpretano arie dal reper-
torio dell’opera buffa.

Dal 2023 Presidente della Fondazione 
Paolo Grassi, che organizza il Festival, è 
infatti l’Avv. Michele Punzi che afferma: 
«Siamo orgogliosi di poter presentare, in 
un anno così difficile, segnato dalla triste 
dipartita di Franco Punzi, un cartellone 
di alto profilo artistico che racchiude 
perfettamente lo spirito del compianto 
storico Presidente del Festival ma anche 
delle generazioni che gli sono succedute. 
Cercheremo di affrontare l’anno che ci 
separa dalle celebrazioni del cinquante-
nario del Festival con il sorriso, e armati 
di ottimismo, guardando ai recenti tra-
guardi raggiunti - come il Premio Abbiati 
della Critica Musicale Italiana ricevuto 
da Leila Fteita per la scenografia di “Le 
Joueur”, una nostra produzione del 
2022 - per raggiungere nuove vette di 
eccellenza».
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ccendiamo i motori. 
Quest’anno lo facciamo in 
maniera diversa. Con sei 
pullman che fino al 30 lu-
glio percorreranno la città 

di Taranto”. È il messaggio con il quale 
Anita e Milva Carelli hanno dato il via alla 
campagna pubblicitaria in vista della 
46esima edizione del Gran Premio Due 
Mari, evento-clou (assieme al “Città di 
Taranto”, in programma a fine anno) della 
stagione di trotto all’ippodromo “Paolo 
VI”. Evento che si terrà il 30 luglio e che 
riserverà tante, tantissime sorprese per 
il grande pubblico. A cominciare dalla 
presenza de “Le Iene”, che daranno ver-
ve, con le loro improvvisazioni, al ricco 
programma della giornata di corse che, 
appunto, sarà incentrata sulla classica 
di trotto, che richiamerà come al solito i 
campioni dell’ippica.

Da parte di Anita e Milva Carelli e dal 
loro staff un “Grazie ad Andrea Guzzinati, 
per averci concesso l’utilizzo della sua 
immagine per la campagna pubblicitaria 
del Due Mari”.

Nei giorni scorsi grandi lavori alla 
pista grande dell’ippodromo, che viene 
sempre tirato a lucido. Presto conosce-
remo i partenti del Gran Premio Due 
Mari, abbinato al Trofeo Donato Carelli, 
al “papà” indimenticabile di questa lunga 
storia d’amore tra l’ippodromo “Paolo 
VI” e la città di Taranto, che attraverso 
l’amministrazione comunale guidata da 
Rinaldo Melucci è al fianco di chi lavora 

alacremente per assicurare sport, spetta-
colo e servizi. Come nel recente Carosel-
lo Storico dei Carabinieri a Cavallo, una 
manifestazione riuscitissima nell’ambito 
della quale l’ippodromo Paolo VI ha 
avuto un ruolo importante per l’ospitalità 
assicurata al 4° Reggimento.

E allora, tenetevi forte e annotate la 
data: 30 luglio 2023, ore 19, ippodromo 
“Paolo VI”!

“A

Il 30 luglio la 46esima edizione del Gran Premio, che 
riserverà tante sorprese. In pista anche “Le Iene”…

Conto alla rovescia
per il “Due Mari”
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opo il sold out della travol-
gente Rimbamband con 
Note da Oscar a Palazzo 
delle Arti Beltrani a Trani, 
continua la V stagione di 

Jazz a Corte con il trascinante tributo a 
David Bowie. Domenica 16 luglio nella 
suggestiva Corte ‘Davide Santorsola’ 
sarà celebrata la sua icona intramon-
tabile con “IZARUS” attraverso le 
pietre miliari del suo stile inimitabile. 
Le indimenticabili opere dell’autore 
di “Space Oddity” e “Starman” sono 
rivisitate dall’ensemble Armstrong & the 
Moonwalkers, progetto di Fabio Accardi 
con Serena Fortebraccio chiamato a far 
rivivere i capolavori della star inglese. 
A 7 anni dalla sua morte e a 47 anni 
dall’uscita della pellicola di fantascienza 
‘The Man who fell to earth’ (1976), che 
lo vide protagonista in una delle sue 
migliori prove d’attore, l’uomo delle 
stelle, avvincente e affascinante ‘extra-
terrestre’, avrebbe compiuto 76 anni l’8 
gennaio 2023. David Jones in arte Bowie, 
alias Ziggy Stardust o il fine Duca bianco, 
sarebbe divenuto ‘Starman’ (uomo delle 
stelle), come profetizzato dal regista 
Roeg. ‘Starman’ fu anche il titolo della 
quarta traccia e primo singolo estratto 
dall’album ‘The Rise and Fall of Ziggy 
Stardust and the Spiders from Mars’ 
(1972) del cantautore.

Superando la metafora cinematografi-
ca, Bowie è stato davvero un esploratore 
del tempo, ha fatto sognare galassie 
lontane, soprattutto attraverso la sua 
musica, luoghi da poter raggiungere 
un giorno non lontano e poterci trovare 
quello che sulla terra sembra scomparso: 
l’umanità e l’amore. (There’s a starman 
waiting in the sky).

“Izarus” è una sorta di fusione mitolo-
gica tra Icaro e Lazzaro, un progetto ispi-

D

 ‘Izarus’ della Armstrong & the Moonwalkers,
concerto-tributo a David Bowie, l’uomo
delle stelle sospeso tra novello Icaro e Lazzaro

Jazz a Corte a Palazzo 
delle Arti Beltrani di Trani
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rato all’immenso Bowie sospeso a metà 
tra novello Icaro e “Lazarus”, straordina-
ria opera rock teatrale da lui scritta poco 
prima della sua scomparsa e considerata 
il suo regalo d’addio al mondo. Il musical 
è il seguito della storia del migrante in-
terstellare Thomas Newton del romanzo 
“L’uomo che cadde sulla terra” di Walter 
Tevis del 1963, a cui Roeg si era ispirato 
per il fi lm, bloccato sulla Terra e incapace 
di morire o di tornare sul suo pianeta. 
‘Lazarus’ è anche l’ultimo singolo del 
suo venticinquesimo album in studio 
“Blackstar”, pubblicato in vita da David 
Bowie, considerato come auto-epitaffi  o 
della star.

L’album “Izarus”, che ha visto il suo 
debutto nel 2021 per Mordente Records, 
è dedicato alla celebrazione dell’icona 
del rock a cura della Armstrong & the 
Moonwalkers, composta da eccellenze 
del jazz come l’interprete Serena Forte-
braccio, Alberto Parmegiani alla chitarra, 
Domenico Cartago alle tastiere, Giorgio 
Vendola al contrabbasso e Fabio Accardi 
alla batteria e arrangiamenti. Il proget-
to della band nasce nel lontano 2015 
dalla passione che da sempre Accardi e 
Fortebraccio condividono nel mescolare 
il rock con il jazz in forme aperte, libere e 
contaminate. Nel 2016, anno della scom-
parsa di Bowie, in seguito alla visione di 
“The Martian” di Ridley Scott e all’ascol-
to di “Starman” arriva la folgorazione: 
intraprendere un vero e proprio viaggio 
cosmico all’interno delle costellazioni 
del Duca Bianco. In sole tre settimane 
Accardi riscrive gli arrangiamenti di 
alcuni dei brani più signifi cativi di Bowie, 
attingendo dalla produzione tra gli anni 
’70 e ’80. La grande passione e profonda 
conoscenza di Serena per la galassia di 

Bowie sono poi decisive per la realizza-
zione del lavoro.

Il concerto rientra appieno nell’idea 
della direzione artistica fi rmata Niki Bat-
taglia di spalancare le porte del palazzo 
nobiliare alle varie sfumature del jazz me-
diante sonorità, ispirazioni, declinazioni 
della vasta gamma del genere musicale.

Izarus, infatti, è una originalissima 
rivisitazione di alcuni dei più bei brani 
di Bowie. Le contaminazioni del sound 
conducono con estrema naturalezza 
l’ascoltatore in un viaggio ‘stellare’ tra 
sonorità che vanno dal jazz al rock, 
dall’elettronica fi no alle sfumature soul 
di cui si colora la meravigliosa voce della 
Fortebraccio passando, attraverso cambi 
ritmici, tra atmosfere rarefatte e dense di 
groove. Un disco profondamente sentito 
e pensato, senza mai sacrifi care il suono 

alle logiche della ragione, con il timore 
costante di non essere all’altezza di una 
icona rock immensa come Bowie.

Il biglietto per il concerto del 16 luglio 
(intero € 20,00, ridotto € 15,00 riserva-
to a over 65 e minori) è disponibile al 
seguente link: https://www.i-ticket.it/
eventi/izarius-bowie-palazzo-delle-ar-
ti-beltrani-biglietti, acquistabile anche 
on line con Bonus Carta del docente e 18 
App.

I biglietti di tutti gli spettacoli della 
stagione artistica 2023 di Palazzo delle 
Arti sono disponibili al seguente link: 
https://www.i-ticket.it/groups/stagio-
ne-artistica-palazzo-delle-arti-beltrani; 
la brochure con tutti gli appuntamenti 
è scaricabile al seguente link: https://
www.fl ipsnack.com/675AA577C6F/pa-
lazzo-delle-arti-beltrani-2023/full-view.
html

Tutti gli spettacoli cominciano alle 
21.00, porta alle 20.30. Per info: 
0883.50.00.44 e  www.palazzodellearti-
beltrani.it

La programmazione artistica di Palazzo 
delle Arti Beltrani, contenitore culturale 
polifunzionale della città di Trani, gode 
della media partner di Radio Selene ed 
è stata realizzata dall’Associazione delle 
Arti con la collaborazione ed il sostegno 
dell’Assessorato alla cultura della Città 
di Trani, il patrocinio del Festival Interna-
zionale di Andria Castel del Monte e di 
Costa Sveva, l’intervento della Regione 
Puglia, il PACT Polo Arti Cultura Turismo 
della Regione, Piano straordinario 2022 
“Custodiamo la Cultura in Puglia” - Fon-
do speciale Cultura e Patrimonio cultura-
le L.R. 40/2016, art.15, comma 3. 
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stato siglato giovedì 13 
luglio, nella chiesa di Santa 
Croce di Manduria un ac-
cordo di collaborazione per 
la realizzazione di eventi 

di valorizzazione del cantiere del Parco 
Archeologico delle Mura messapiche di 
Manduria.

Promotrice dell’iniziativa è l’arch. 
Maria Piccarreta, Segretario Regionale 
per la Puglia del Ministero della Cultura, 
attraverso il progetto ‘Extraordinaria’, un 
viaggio pensato nei cantieri di tutta la 
Puglia per far vivere ai cittadini le diverse 
fasi che accompagnano il restauro e la 
valorizzazione dei beni architettonici e 

archeologici.
L’accordo vede la sinergia con le 

associazioni culturali pugliesi che hanno 
risposto alla manifestazione di interesse 
bandita dal Segretariato di concerto con 
la Soprintendenza Nazionale per il Patri-
monio Culturale Subacqueo e il Comune 
di Manduria.

A siglare l’accordo, oltre alla Pic-
carreta, la Soprintendente di Taranto, 
Barbara Davidde, il sindaco di Manduria, 
Gregorio Pecoraro, i rappresentanti delle 
associazioni ‘ Casa131 Aps’, ‘ Ergo Sum’, 
‘ Ethra’, ‘ Laboeco Green Indipendence 
Odv- Ets’, ‘ La Tana del Folletto’ Asd’, ‘ 
Naturalmente a Sud Aps’e ‘ Spirito Salen-

tino’ e i rappresentanti della RTI ‘GEDI 
GROUP S.p.a.’ per conto di ‘CONPAT 
S.c.a.r.l.’, ‘Luciano LACITIGNOLA S.r.l.’ e 
UNICASA S.r.l. 

Da sabato 15 luglio, e fino alla fine di 
settembre, in diversi luoghi del Cantie-
re del Parco Archeologico delle Mura 
Messapiche, si susseguiranno spettacoli, 
rassegne, visite guidate, rappresentazio-
ni teatrali, concerti, degustazioni, labora-
tori di scrittura, sessioni di rilassamento 
psico-fisico, esposizioni fotografiche e 
tante altre iniziative in grado di anda-
re incontro alle esigenze di bambini e 
adulti.

“L’intento di Extraordinaria, e quin-

Musica, teatro,
poesia e scrittura
Un’estate piena di eventi nel Parco Archeologico delle 
Mura Messapiche di Manduria. Siglato l’accordo tra 
Segretariato regionale MIC Puglia, Soprintendenza 
Taranto, Comune di Manduria e associazioni culturali

È
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di anche del programma organizzato 
a Manduria per tutta l’estate 2023, è 
quello di rendere i cantieri momenti 
di conoscenza, di valorizzazione e di 
divulgazione storica, tecnica e artistica 
attraverso la realizzazione di eventi cultu-
rali (musica, arte, cinema, moda, teatro, 
danza, didattica, ecc.) che coinvolgano 
tutta la cittadinanza mediante la sinergia 
e l’apporto creativo delle realtà operanti 
sul territorio”- spiega l’architetto Piccar-
reta- “ Avvicinare i cittadini al proprio 
patrimonio storico- artistico significa 
fargli scoprire, o riscoprire, tanti aspetti 
della propria storia dati per scontati o 
sconosciuti. E allora le varie forme di 
arte diventano strumenti perfetti per 
interagire con il pubblico e per diffonde-
re il sapere”.

“Ringrazio l’architetto Piccarreta che, 
con le imprese di restauro e le asso-
ciazioni culturali del territorio, ci dà la 
possibilità di poter usufruire del Parco 
Archeologico mentre i lavori del cantiere 
sono ancora in corso”- dichiara il sindaco 
di Manduria, Gregorio Pecoraro- “ Gli 
eventi organizzati per l’estate saranno 
come delle prove generali per quando 
i lavori nel Parco saranno terminati e il 

sito sarà fruibile dalla comunità. E poi, in 
questo momento, a Manduria abbiamo 
tantissimi turisti, siamo a pochi chilome-
tri dal mare e in questo periodo regi-
striamo un incremento di presenze dalle 

50 alle 60mila in più. Avere un’offerta di 
tipo attrattivo nel Parco è un ulteriore e 
stimolante servizio per turisti e cittadini 
insieme alle iniziative organizzate come 
Amministrazione comunale”.

I lavori di riqualificazione e valorizza-
zione funzionale del Parco archeologico 
delle Mura messapiche a Manduria  am-
montano a Euro 3.800.000,00 rivenienti 
dal ‘PON “Cultura e Sviluppo” FESR 
2014-2020 di cui il Segretariato regiona-
le del MiC Puglia è stazione appaltante.

Maria Piccareta
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I
l MedFestival Puglia torna a San 
Marzano di San Giuseppe (Taranto) 
nei prossimi 5 e 6 agosto. Dopo tre 
anni di assenza, il festival si ripropone 
con alcune novità. La prima è il luogo in 

cui si svolgerà la manifestazione, che da 
quest’anno troverà spazio nell’area del 
Santuario della Madonna delle Grazie: 
un luogo mistico e di grande pregio pa-
esaggistico, tra gravine, ulivi e macchia 
mediterranea, in cui si fondono natura, 
sacralità e storia. L’altra novità è il tema 
scelto per questa undicesima edizione: 
sarà “fjala”, sostantivo arbëreshë che tra-
dotto significa “parola”. Il MedFestival è 
organizzato dalla Pro Loco Marciana, con 
il patrocinio del Comune di San Marzano 
di San Giuseppe. 

I dettagli sono stati illustrati in un 
primo appuntamento di anticipazione 
del Med Festival: giovedì 13 luglio, alle 
ore 20.30, con “Parole gustose”. L’appun-
tamento si è svolto nel piccolo uliveto 
del Santuario Madonna delle Grazie che 
i volontari della Aps Pro Loco Marciana, 
organizzatori del festival, hanno restitu-
ito alla comunità. In questa occasione il 
team del MedFestival Puglia ha presen-
tato il programma completo del festival. 
“La vita dentro le parole” è l’argomento 
che Vincenzo di Maglie ha affrontato con 
Omar Di Monopoli, scrittore, ed Ilaria 
De Vanna, psicoterapeuta esperta di 
giustizia riparativa, che hanno fatto della 
parola il loro “mestiere”.  
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MedFestival  
Puglia

Torna il

SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE

Il 5 e 6 agosto con il tema: “fjala”, la “parola”.
Le anticipazioni in “Parole gustose”
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In merito al tema generale del Me-
dFestival, la parola, intesa come unità 
del linguaggio, mette a confronto le 
persone e i popoli, può essere dialogo e 
comunicazione. Si proverà ad affrontare 
alcuni argomenti, tra questi: parole che 
uniscono, dividono, parole in continua 
evoluzione, manomissione delle parole, 
nomina agentis femminili, galateo delle 
parole, neo comunicazione giornalistica 
e politica. 

“Alla specie umana - spiega il team del 
MedFestival sul tema scelto quest’anno - 
è data la possibilità di comunicare trami-
te codici simbolici: pensiamo, comuni-
chiamo, interagiamo mediante le parole. 
Lingua, società e realtà hanno intrecci 
strettissimi, l’uno influenza ed è influen-
zato dall’altra in un rapporto circolare. E 
la lingua ha un ruolo importante perché 
costruisce la società. Il verbo “comuni-
care” deriva dal latino communicare, da 
communis “comune”, cum più munus 
(fare il proprio dovere insieme agli altri): 
l’azione comunicativa funziona quando 
tutte le persone in quel determinato con-
testo cooperano per farla funzionare. Per 
comunicare bene occorrono soprattutto 

consapevolezza e responsabilità nell’uso 
delle parole. La scelta delle parole nella 
comunicazione è un atto cruciale perché 
produce sempre conseguenze. Le parole, 
citando Gianrico Carofiglio, “cariche di 
significato e dunque di forza nascondo-

no in sé un potere diverso e superiore 
rispetto a quello di comunicare, trasmet-
tere messaggi, raccontare storie. Hanno 
il potere di produrre trasformazioni, pos-
sono essere letteralmente, lo strumento 
per cambiare il mondo”.
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P U T I G N A N O

na nuova area a verde e una 
terrazza panoramica nel 
centro urbano. 1.700 metri 
quadri di alberature, siepi 
e superfi ci a prato in diretta 

continuità con i fi lari esistenti di via Roma 
e un parcheggio seminterrato.

Piazza Aldo Moro, a Putignano, si 
prepara a cambiare volto. Il progetto di 
riqualifi cazione di questa area della città, 
che l’Amministrazione Comunale ha 
messo a gara e per il quale ha ottenuto 
fi nanziamenti Ministeriali, sarà presenta-
to alla cittadinanza mercoledì 19 luglio. 
Appuntamento alle ore 19:45 nel Chiostro 
Comunale del Palazzo di Città (via Roma, 
8).

Frutto del concorso di idee partito nel 
2012 e rimodulato dall’attuale Ammini-
strazione Comunale guidata dalla sindaca 
Laera, per adeguarlo alle esigenze di 
oggi della città, a distanza di anni sono 
state intercettate le risorse economiche 
necessarie alla realizzazione del progetto. 
Progetto fi nanziato dal bando di rigenera-
zione urbana del Ministero degli Interni, 
inserito nell’ambito della programmazio-
ne del PNRR. Come da cronoprogramma 
e nel rispetto dei tempi previsti dal bando, 
è in corso la fase di aggiudicazione dei la-
vori attraverso una gara d’appalto curata 
dalla Città Metropolitana di Bari.

Il progetto di riqualifi cazione di piazza 
Aldo Moro cambierà radicalmente 

l’immagine di questa area della città. 
Recuperando le logiche della preesistente 
villa comunale, il nuovo spazio urbano 
sarà costituito da una pavimentazione in 
listoni di pietra e ampi spazi permeabili in 
cui verranno piantumate alberature, siepi, 
superfi ci a prato. Prevista la demolizione 
dei due manufatti dell’ex sala convegni e 
dell’ex mercato coperto e la realizzazio-
ne di un nuovo piano inclinato e volumi 
seminterrati in cui troveranno posto un 
parcheggio, laboratori urbani e sala per 
incontri pubblici. 

Tutti i dettagli del progetto e le immagi-
ni della futura piazza saranno illustrati in 
occasione dell’incontro pubblico, merco-
ledì 19 luglio.

U

Incontro pubblico mercoledì 19 luglio al chiostro 
comunale di Putignano per la presentazione
del progetto di riqualificazione

Il nuovo volto di
piazza Aldo Moro
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“L’amore
cambierà il mondo”

Leonardo Potenza, per tutti Dodò, è il nuovo 
governatore del Distretto Lions 108 Ab, 
coincidente con la Puglia. Classe 1977, 
avvocato, cultore della materia in Diritto 
civile nell’Università degli studi di Bari Aldo 
Moro, si divide fra la Selva di Fasano, dove 
risiede, e Bari, dove lavora. E’ il più giovane 

governatore dei Lions pugliesi, ed è il primo che proviene dal 
Leo club, l’associazione di servizio giovanile sponsorizzata dai 
Lions.

È stato come sfondare un tetto di cristallo, invisibile ma 
durissimo. Ci sono voluti 45 anni, perché un Leo diventasse 
governatore Lions in Puglia. In altri distretti ci si è arrivati ben 
prima. Proprio 45 anni fa, il 29 aprile 1978, nasceva infatti il pri-
mo Leo club non solo della Puglia ma dell’allora Distretto 108 
A “Azzurro”, da Leuca alle foci del Po: quello di Taranto. Troppo 
a lungo i Leo sono stati considerati con suffi  cienza, relegati in 
ruoli minori, di pura rappresentanza se non di manovalanza in 
alcune occasioni. Fortunatamente, negli ultimi anni il vento è 
cambiato. E la “rottura” più importante, più signifi cativa per-
sino di quella che ammise le donne nell’universo rigidamente 
maschile dei Lions, come dei “cugini” del Rotary, è avvenuta 
con l’elezione di Dodò; che peraltro avrà come vicegovernatori 
(e quindi governatori nei due anni sociali successivi) altri due 
Leo: il medico Emanuele Tatò (Barletta) e l’avvocato Girolamo 
Tortorelli (Lecce).

Arriva così a compimento l’integrazione più piena delle gio-
vani generazioni nel mondo Lions, un obiettivo tenacemente 
perseguito dal governatore 2022/23, Roberto Mastromattei, 
per aprire al nuovo (nuove generazioni ma anche modo nuovo 
di intendere il volontariato e di accostarsi al servizio) senza 
lasciare indietro nessuno e senza emarginare i soci più anziani.

L’anno sociale 2022/23 è stato quello del ritorno alla “nor-
malità” post pandemia: ma è stato complicato dalla croniciz-
zazione della guerra in Ucraina e da cataclismi come il sisma in 
Turchia e le alluvioni di Ischia prima, della Romagna poi. Ma è 
stato un anno di grande ripresa, che ha visto i Lions pugliesi, 
sotto la guida di Roberto Mastromattei, incrementare numero 
di soci e di club (Lions, ma anche Leo e Cuccioli) ma anche rea-
lizzare attività di valorizzazione culturale e di solidarietà sociale 
imponenti. In stretta collaborazione col mondo Leo. Una colla-

borazione che adesso con Dodò (e con Emanuele e Girolamo) 
diviene ancora più stringente e paritaria.

“L’amore cambierà il mondo” è il motto del nuovo governato-
re. Un amore che è il propulsore del “servizio”; un servizio che 
è il fi ne del Lions International, e che la più grande organizza-
zione di servizio del mondo ha “aggiornato”, passando dal ge-
nerico “we serve” (noi serviamo) al più impegnativo e defi nito 
“serving a world in need”, “servendo un mondo nel bisogno”. 
Al servizio quindi di chi è nel bisogno: strutturalmente o in caso 
di catastrofi , dalle guerre ai terremoti agli tsunami alle carestie. 
Costruttori di relazioni pacifi che fra i popoli, fra le aree geogra-
fi che; ma per costruire la pace, ricorda il governatore, occorre 

È il motto del nuovo governatore del Distretto Lions 108 Ab, 
l’avvocato Leonardo Potenza

LE ASSOCIAZIONI

A

di

Giuseppe Mazzarino
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amore, occorre essere in pace con se stessi.
L’emblema dei Lions vede due teste di leone che guardano 

in direzioni opposte; simboleggiano (sono anche leggermente 
diff erenti nel disegno) lo sguardo verso il futuro e l’attenzione 
al passato; ma anche – nella suggestiva interpretazione di 
Dodò Potenza – sono due leoni che, spalla a spalla, si difendo-
no e sostengono reciprocamente, contro ogni avversità.

Dicevamo del 45° anniversario della fondazione del Leo 
club Taranto, il primo Leo 
club pugliese: ebbene, in 
coincidenza con l’elezione 
a governatore Lions del pri-
mo Leo, due ragazze dello 
storico club tarantino (ne 
sono stato socio fondatore 
e presidente, e ne sono 
socio onorario) sono state 
elette presidente e vicepre-
sidente distrettuale Leo: 
Simona Bani e Alessia De 
Vincentis. Gestiranno loro 
l’integrazione sempre più 

stretta coi Lions, potendo 
attingere anche 

alle giovanissime energie del primo Leo club liceale della Puglia 
(e uno dei pochissimi d’Italia), il Taranto Aragonese.

Nella rivista regionale Lions, infi ne, alla sperimentata capa-
cità di Nando Fiore che mi succede quale direttore responsa-
bile si affi  anca, come condirettore, una giovane, validissima 
collega, Claudia Ferrante:  una bella e coraggiosa scelta del 
governatore Dodò Potenza per valorizzare le nuove energie 
dell’associazione.

no e sostengono reciprocamente, contro ogni avversità.
Dicevamo del 45° anniversario della fondazione del Leo 

club Taranto, il primo Leo 
club pugliese: ebbene, in 
coincidenza con l’elezione 
a governatore Lions del pri-
mo Leo, due ragazze dello 
storico club tarantino (ne 
sono stato socio fondatore 
e presidente, e ne sono 
socio onorario) sono state 
elette presidente e vicepre-
sidente distrettuale Leo: 
Simona Bani e Alessia De 
Vincentis. Gestiranno loro 
l’integrazione sempre più 

stretta coi Lions, potendo 
attingere anche 

Emanuele Tatò, primo vice governatore Lions
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fa soffocante.  La prean-
nunciata morsa del grande 
caldo è arrivata in Puglia 
e Basilicata con la “fero-
cia” prevista: le città si 

svuotano, chi può raggiunge il mare per 
rinfrescarsi.

Ma per chi resta, per i più anziani, per 
tutti ci sono una serie di consigli utili per 
alleviare l’afa: bere tanta acqua e pochi 
alcolici, mangiare sano, indossare abiti di 
cotone leggero e un copricapo, magari 
di quelli di una volta. Sono alcuni dei 
consigli del dottor Francesco Settembri-
ni, nutrizionista e presidente dell’Ordine 
dei Farmacisti di Taranto.

«Anche quest’anno – osserva Set-
tembrini – il gran caldo è arrivato. Lo 
stavamo attendendo, abbiamo avuto 
un mese di giugno piuttosto altalenante 
sotto il profilo meteorologico, ma adesso 
le temperature si sono stabilizzate ed è 
giusto procedere con i necessari consigli. 
Il primo intervento contro il brusco 
innalzamento delle temperature e pos-
sibili colpi di calore parte dalla tavola e 
dall’alimentazione. Il nostro organismo è 
composto prevalentemente da acqua e 
quindi abbiamo bisogno di alimenti che 
la contengono come la frutta, la verdura, 
i carboidrati: sono elementi che devono 
entrare di diritto in una dieta giornaliera. 
Dobbiamo cercare di ridurre i grassi che 
affaticano la digestione e privilegiare le 
fasi della giornata della mattina e a pran-
zo per un giusto approvvigionamento 

idrico. Consiglio a tutti, adulti e non solo, 
di bere almeno quattro litri di acqua al 
giorno e di misurare la quantità di acqua 
che viene assunta giornalmente».

Gli anziani, in particolare, non devono 
mai rinunciare ad idratarsi. «Per loro – 
spiega il farmacista nutrizionista – esiste 
un problema ulteriore. Fisiologicamente, 
con il passare degli anni, il centro della 
sete viene inibito. Proprio per questo 
l’anziano non avverte la necessità di bere 
a meno che non sia già in uno stato avan-
zato di disidratazione. Va consigliato un 
bicchiere d’acqua da bere ogni ora per 
tutti coloro che hanno genitori anziani 
o per chi ha la fortuna di avere ancora i 
nonni: in questo modo la loro condizione 

di LEO SPALLUTO

Afa soffocante
ecco come affrontarla

C A L D O

I consigli del farmacista nutrizionista Francesco Settembrini. 
«Bisogna bere tanta acqua, vestire leggero,
indossare un copricapo»

A
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di vita sarà la migliore possibile».
Anche la scelta dal vestiario può 

influire positivamente sul contenimento 
del calore avvertito. Magari evitando di 
indossare lana come si pensava fino a 
qualche tempo fa.

«Dobbiamo scegliere – spiega il dott. 
Settembrini – abiti traspiranti, in cotone 
leggero ed evitare indumenti di tipo 
sintetico che bloccano la traspirazione. 
E poi dobbiamo coprire il capo: tutti 
abbiamo ancora in mente le fotografie 
dei nonni, che uscivano d’estate con la 
famosa “paglietta”. Un cappello che oltre 
ad avere una funzione traspirante per la 
sua leggerezza, impediva ai raggi solari 
di colpire direttamente la nostra testa. E 
allora un copricapo leggero va sempre 
bene: per evitare che il sole ci danneggi».

E poi ci sono le bevande ghiacciate 
da evitare. Al di là della piacevolezza 
del momento, rischiano di produrre 
conseguenze negative. «Ghiacciate 
no – risponde il presidente dell’Ordine 
dei Farmacisti di Taranto – ma fresche sì, 
perché hanno un’azione di ristoro anche 

sulle papille gustative e quindi aiutano 
a diminuire il senso della sete. Quelle 
ghiacciate, invece, possono causare una 
congestione: e allora, prima di consuma-
re l’acqua conservata in frigo, è meglio 
lasciarla all’aperto per 15-20 minuti in 
modo da poterla stemperare e berla tran-
quillamente. Bisogna evitare o diminuire 

anche le bevande alcoliche: l’alcol è un 
vasodilatatore e aumenta la dispersione 
di liquidi. Quindi ha un effetto contropro-
ducente in un organismo che si presu-
me già disidratato per le temperature 
elevate».

Un vademecum fondamentale per 
affrontare al meglio i giorni più caldi.

L’INDIGNATO SPECIALE
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Nuovo look per la ciclovia 
dell’acquedotto pugliese

La conclusione degli interventi è prevista lunedì 31 luglio. 
Per tutta la durata dei lavori sarà necessario chiudere l’area 
al transito ciclopedonale. Le opere, necessarie dopo i danni 
causati dalle intense piogge dei mesi scorsi, sono finanziate 
dal Dipartimento Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL della 
Regione Puglia per complessivi 100mila euro e saranno com-
pletate nelle prossime settimane da altri interventi su staccio-
nate, muretti a secco e cartelli turistici. I lavori uniformeranno 
i 16 chilometri finora a disposizione al nuovo tratto di circa 8 

Dal 17 al 31 luglio lavori di manutenzione straordinaria nei 16 chilometri di percorso tra 
Figazzano e la Pineta Ulmo. Un investimento complessivo di 100mila euro per mettere in 
sicurezza il fondo stradale, le staccionate e i muretti a secco in vista del completamento
del nuovo tratto di 8 chilometri fino a Monte Fellone, in agro di Martina Franca

Partiranno lunedì 
17 luglio i lavori 
di manutenzione 
straordinaria 
della Ciclovia 

dell’Acquedotto Pugliese 
(AQP) tra Figazzano 
(Cisternino, BR) e la Pineta 
Ulmo (Ceglie Messapica, 
BR), per un totale di 16 
chilometri. 
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chilometri tra la Pineta Ulmo e il Monte 
Fellone in agro di Martina Franca (TA), in 
corso di ultimazione. Presto, dunque, cit-
tadini pugliesi e turisti potranno utilizza-
re una Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese 
di 24 chilometri totali.

Il primo tratto dei lavori in programma 
dal 17 al 31 luglio è tra il nodo idraulico 
AQP di Figazzano e l’incrocio con la 
Strada Provinciale 23, per 10 chilometri 
totali. Il secondo, dalla SP 23 alla Pineta 
Ul-mo, 6 chilometri. Gli interventi si con-
centreranno in particolare sulla pavimen-
tazione: in alcuni casi con un semplice 
ripristino, in altri con una demolizione 
e ricostruzione di una nuova tipologia 
di fondo in misto cemento che garan-
tirà una migliore resistenza agli eventi 
atmosferici.

“La Ciclovia – spiega il presidente di 
Acquedotto Pugliese, Domenico Laforgia 
- celebra il matri-monio tra storia, passio-
ne e servizio alla comunità. Percorrerla, 
a piedi o in biciletta, è come cam-mi-
nare sull’acqua del canale principale, il 
fiume nascosto che da oltre un secolo 
serve la Puglia. Con questi interventi e 
la prossima apertura del nuovo tratto 
fino a Monte Fellone, il punto di approdo 
del canale principale, potremo dare ai 
cittadini pugliesi e ai turisti 24 chilometri 
ricchi di storia e sugge-stioni”.

“La Regione Puglia ha finanziato 
questo intervento per la manutenzione 
straordinaria dei 16 km della Ciclovia 
dell’Acquedotto Pugliese tra Figazzano e 
Pineta Ulmo – dice l’assessore regionale 
ai Trasporti e alla Mobilità sostenibile, 
Anita Maurodinoia -. Un intervento che 
richiederà l’interruzione del transito 

ciclistico per il tempo necessario alla 
conclusione dei lavori prevista per la 
fine del mese e che consentirà di avere 
una infrastruttura ciclabile più sicura e 
funziona-le”.

La Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese è 
un percorso unico alla scoperta dello sto-
rico “fiume na-scosto” della Puglia, il ca-
nale principale di AQP di 245 chilometri 

a pelo libero, che parte a poche centinaia 
di metri dalle sorgenti della Sanità di Ca-
posele (AV) e termina nei pressi di Monte 
Fel-lone. Un’alternanza di paesaggi rurali 
e luoghi suggestivi, in cui si rivela la forza 
evocativa della macchia mediterranea e 
dei trulli pugliesi.

Finanziata da Regione Puglia e realiz-
zata da Acquedotto Pugliese, la Ciclovia 

propone un itinera-rio dedicato a pas-
seggiate a piedi e in bicicletta. L’obiet-
tivo è promuovere un turismo diverso, 
ecosostenibile e rispettoso della storia e 
dei luoghi interessati. 

Il tragitto attuale si estende tra Cister-
nino (BR) e Ceglie Messapica (BR), per 
un totale di circa 16 chilometri (in attesa 
degli ultimi 8 km in corso di ultimazione 
fino a Monte Fellone, che la porte-ranno 
a 24), e rappresenta il primo stralcio di 
un più ampio percorso, di oltre 450 chi-
lometri, che fa parte del piano della rete 
ciclabile regionale pugliese.

La Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese 
vanta anche primati e riconoscimenti. 
È il secondo percorso ciclabile europeo 
su acquedotto, è parte dell’Itinerario 
Ciclabile Nazionale n. 11 (Ciclovia degli 
Appennini) della rete Bicitalia e nel 2014 
ha ricevuto la menzione speciale nell’am-
bito del Premio Nazionale Go Slow.
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Di tutti i sensi è l’unico costantemente attivo

L’udito
S I  S V I L U P P A

N E L  G R E M B O  M A T E R N O

Esso gioca un ruolo importante fin dal primo istante di vita, 
permettendoci di sentire il linguaggio, di capire e di crescere.

Fin da subito, le nostre orecchie ci inviano costantemente 
informazioni vitali, e ci fanno vivere emozioni. Le risate dei 
bambini, la musica, una frase d’amore; tutte emozioni altret-
tanto potenti quanto la scena di un film scandita da una musica 
drammatica che ne amplifichi l’impatto emotivo.

Il nostro senso uditivo ci fa riconoscere il pericolo. Anche 
mentre dormiamo, le nostre orecchie sono sempre vigili verso 
suoni inconsueti o importanti. Che sia un allarme antincendio 
o il pianto di un bimbo, reagiamo immediatamente. Poiché il 
nostro udito è così prezioso e così importante, merita di essere 
protetto in modo speciale.

Abbiamo due orecchie ed un cervello con cui sentire. 
Per buoni motivi.

Udito naturale. Chi sente bene può riconoscere sia i suoni 
bassi(un contrabbasso o l’acqua che scorre) che alti(un violino 
o il cinguettio degli uccelli). In termini tecnici, vale a dire tutte 
le frequenze comprese tra i20 e i 20.000 Hertz.

Per di più, può gestire suoni molto deboli(il ronzio di una 
zanzara) ed estremamente forti(la partenza di un jet). Ciò 
tecnicamente equivale a livelli sonori compresi tra circa 0 e 120 
decibel.

Capire la voce. Il nostro udito è particolarmente abile nel 
comprendere il linguaggio, riuscendolo a gestire in tutte le 
sue varie sfaccettature ed in ogni situazione. Sia stando seduti 
al bar, al telefono o ad una conferenza, il nostro udito esclude 
gran parte dei suoni irrilevanti per concentrarsi su quelli che 
è necessario sentire. E’ grazie a questa capacità che possiamo 
focalizzarci su un singolo strumento di un’orchestra sinfoni-
ca, o intrattenere una conversazione privata in un ambiente 
rumoroso.

La spazialità dell’udito. Le nostre orecchie sentono a 360 
gradi-in ogni singolo angolo attorno alla nostra testa. Esse rie-
scono a distinguere il davanti dal dietro, l’alto dal basso. Que-
sto ci permette di capire da che parte arrivino i suoni, quanto è 
grande una stanza o se vi siano degli ostacoli attorno a noi .

Come sentiamo
L’orecchio esterno. L’orecchio esterno convoglia i suoni 

come un imbuto, li miscela e li trasmette al timpano attraverso 
il condotto uditivo.

L’orecchio medio. L’orecchio medio è composto dal 
timpano e da tre piccoli ossicini: il” martello”,l” incudine” e la” 
staffa”. Il suono proveniente dall’orecchio esterno genera una 
vibrazione del timpano.

Gli ossicini o” catena ossiculare” concentrano l’energia del 
suono dall’ampia area del timpano alla piccola area della pia-
strina della staffa, che a sua volta trasmette il suono all’orecchio 
interno che è riempito da un liquido.

L’orecchio interno. L’orecchio interno è delimitato all’e-
sterno dalla finestra ovale, collegata alla staffa dell’orecchio 
medio. Le potenti vibrazioni della finestra ovale mettono in 
moto il liquido che riempie l’organo uditivo, a forma di chioc-
ciola, chiamato coclea. Le” onde” del liquido nell’orecchio 
interno smuovono la sottile peluria della coclea(cellule ciliate). 
Le cellule ciliate sono la parte iniziale del nervo acustico. Il loro 
movimento crea degli impulsi elettrici che vengono trasmessi 
al cervello.

Il cervello. La stimolazione delle cellule ciliate(o sensoria-
li) viene trasmessa attraverso circa 30.000 fibre nervose che 
formano il nervo acustico. Questo segnale viene quindi passato 
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alla regione del cervello responsabile 
dell’elaborazione, valutazione ed inter-
pretazione degli impulsi acustici. E’ solo 
all’interno del cervello che questi suoni 
vengono trasformati in vero e proprio 
udito. Dagli impulsi sonori meccanici 
quindi il cervello crea la nostra realtà più 
individuale: è così che sentiamo.

Può accadere a chiunque-indipen-
dentemente dall’età

Acausa di molteplici fattori, negli 
ultimi anni le perdite uditive sono consi-
derevolmente aumentate.

I rumori sempre più forti del mondo 
in cui viviamo mettono sempre più a ri-
schio il nostro udito. Altre cause possono 
essere le infezioni, le lesioni, le malattie, i 
farmaci o le patologie congenite. Inoltre, 
con l’avanzare dell’età, l’udito lentamen-
te peggiora. Studi recenti condotti in 
Germania mostrano che circa16 milioni 
di tedeschi ultra 45enni scoprono di ave-
re una perdita uditiva più o meno lieve.

I tipi di perdita uditiva:
1.Conduttiva
Questa perdita uditiva coinvolge 

l’orecchio esterno o medio, in quanto è 
compromessa la trasmissione dei suoni 
all’orecchio interno. Possibili cause: una 

perforazione del timpano, un’infezione 
dell’orecchio medio, siero nell’orecchio 
medio o catena ossiculare danneggiata. 
Questo Tipo di perdita uditiva è di norma 
risolvibile chirurgicamente o con terapia 
medica.

2. Sensoriale
Qui le delicate cellule ciliate dell’o-

recchio interno sono irreparabilmente 
danneggiate,o è alterata la trasmissione 
degli impulsi al cervello. Le due cause più 
comuni sono:

1) rumore eccessivo, per esempio: 
operai edili o di fabbrica, concerti o letto-
ri MP3 ad alto volume;

2) il naturale processo di invecchia-
mento.

Soluzioni audioprotesiche ben 
adattate possono restituire quei suoni 
che non sono più udibili naturalmente a 
causa della perdita uditiva.

 
Poiché il processo è graduale, ini-

zialmente lei potrebbe non accorger-
si della sua perdita uditiva

A loro sembra che lei non li ascolti, 
o che alzi troppo il volume della Tv, o 
notano che le conversazioni con lei sono 
diventate improvvisamente più lente e 

difficili di prima.
 Non appena una persona si accorge 

delle proprie difficoltà di udito, tenta 
di compensarle. Ma ciò è stancante. 
Con il peggiorare dell’udito, talvolta si 
pensa che, improvvisamente, è tutto più 
silenzioso.

 Alcuni rumori spesso rimangono udi-
bili e forti-tipo un tagliaerba-mentre altri 
diventano molto deboli o scompaiono 
del tutto. Le voci risultano distorte, con-
fuse e innaturali-lei può sentire ma non 
capire. Conversare in ambienti rumorosi 
diventa difficile.

Le consonanti, più tenui ed acute 
e più difficili da sentire come F, S o T 
possono essere mascherate dalle vocali, 
più forti e gravi come A,O e U. Quindi 
quando qualcuno dice “Smalto “lei 
può sentire “Alto”, dovendo così tirare a 
indovinare.

Nel frattempo che lei ha cercato di 
capire, la conversazione è andata oltre. 
Per evitare di affrontare situazioni così 
difficili,è  bene in primo luogo agire 
subito. Completi il semplice auto test 
che trova nella pagina seguente. Il test 
le permetterà di verificare se lei ha una 
perdita uditiva.



DITELO  AL  COMMER C IA L ISTA

di

GIUSEPPE 
LOSAVIO

Commercialista
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La carta dedicata a te sarà distribuita da Poste italiane e 
potrà essere utilizzata per l’acquisto di generi alimentari di 
prima necessità. Il sostegno “una tantum” è stato ideato dal 
governo per cercare di fronteggiare l’impennata dei prezzi, 
che ha messo in difficoltà milioni di persone anche di fronte 
agli scaffali dei supermercati. La carta acquisti, inserita nella 
legge di Bilancio 2023 e finanziata da un apposito fondo di 
500 milioni, avrà un valore di 382,50 euro.

A  differenza di altri bonus predisposti da questo e dai 
governi precedenti, non vi sarà bisogno di fare richiesta per 
usufruirne. È l’Inps ad aver già individuato e segnalato ai 
Comuni - sulla base dei criteri stabiliti dalla norma - i nuclei 
familiari cui spetterà la carta. A questo punto, sarà compito 
dei Comuni inviare ai destinatari della carta – una Poste pay 
prepagata - l’informativa contenente tutte le istruzioni e il 
codice necessario per il ritiro.

L’iniziativa del governo ‘Dedicata a te’ è finalizzata all’aiuto 
di 1,3 milioni di famiglie, selezionate in base al loro Isee. Sono, 
infatti, presi in considerazioni i nuclei familiari - composti 
da non meno di tre componenti - con Isee inferiori a 15mila 
euro annui, che più di altri soffrono l’inflazione alimentare più 
alta da 40 anni. Dal sostegno sono esclusi i cittadini che già 
usufruiscono di altri contributi governativi, quali ad esempio il 

reddito di cittadinanza. 
La somma di 382,50 euro potrà essere spesa almeno sino 

al 31 dicembre 2023, ma per usufruirne è necessario effet-
tuare almeno un pagamento entro il 15 settembre. In caso 
contrario, il contributo sarà considerato decaduto e le carte 
disattivate. Al momento del ritiro presso gli uffici postali, la 
carta risulterà già attiva e, quindi, utilizzabile immediata-
mente negli esercizi commerciali atti alla vendita di generi 
alimentari.

La somma sarà utilizzabile per l’acquisto di beni alimen-
tari, come tutti i tipi di carne (ad esempio suina, bovina ecc.), 
per il latte e i suoi derivati, per il pane e così via. Non sarà, 
invece, possibile acquistare alcun tipo di bevanda alcolica. Le 
carte saranno disponibili dal prossimo 18 luglio.

Niente social card per i single, né per le coppie che non 
hanno figli.

I beneficiari della misura sono individuati tra i cittadini 
appartenenti ai nuclei familiari composti da almeno tre per-
sone, con Isee non superiore ai 15.000 euro. Di fatto quindi le 
coppie, i single e i single con un figlio restano tagliati fuori. E 
anche molti anziani, dato che nella maggior parte dei casi si 
tratta di persone sole o coppie. I criteri di assegnazione danno 
priorità alle famiglie con tre componenti di cui almeno uno 
sotto i 14 anni, dando la precedenza ai nuclei con i componen-
ti più piccoli. In secondo luogo alle famiglie con tre compo-
nenti di cui almeno uno minorenne e poi alle famiglie con tre 
componenti senza limiti di età. Essere single o non avere figli 
non rappresenta di per sé un motivo di esclusione, ma queste 
categorie beneficerebbero della social card solo se dovessero 
avanzare delle risorse. Cosa improbabile dato che le liste dei 
beneficiari stilate dall’Inps sono già chiuse.

Un nuovo sostegno atto
ad aiutare le famiglie
in serie difficoltà economiche

Aiuto alle famiglie con Isee inferiori a 15mila euro annui. 
Poste e Comuni al lavoro per individuare i beneficiari

L A  C A R T A

dedicata a te



DITELO  ALL ’OR TOP ED IC O

di

GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico
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È un infortunio della colonna vertebrale,
caratterizzato dalla rottura di una o un gruppo di vertebre

Fratture vertebrali
E  T R A T T A M E N T I

Le fratture vertebrali sono lesioni riconducibili a una doppia 
eziologia, essenzialmente in base all’età del paziente.  nel gio-
vane sono causate nella quasi totalità dei casi da traumi ad alta 
energia,  come incidenti del traffi  co, cadute dall’alto,  incidenti 
sportivi o  incidenti sul lavoro ed aggressioni. nell’anziano 
invece sono dovute principalmente a traumi con bassa energia 
a causa della presenza di una sottostante patologia rappresen-
tata nella maggior parte dei casi dall’ osteoporosi. 

Queste fratture possono presentarsi clinicamente sotto 
diversi quadri in base alla presenza o meno di una compro-
missione delle radici nervose vicine alla vertebra lesionata o 
del midollo spinale. infatti sebbene nella maggior parte dei 
casi il quadro clinico sia riconducibile a quello di una semplice 
lesione ossea, caratterizzata da dolore localizzato associata 
limitazione e impotenza funzionale, in alcuni casi alla lesione 
vertebrale si associa anche una lesione neurologica. Lo scopo 
del trattamento di tali fratture deve essere mirato a risolvere 
per quanto possibile l’eventuale compromissione neurologica 
e ripristinare la stabilità della colonna vertebrale rappresentata 
dalla capacità del rachide  di tollerare movimenti fi siologici sen-
za che compaiono i segni neurologici, dolore o una progressiva 
deformità strutturale.

Non sempre è semplice riconoscere la presenza di una 
frattura vertebrale, infatti in alcuni casi queste vengono dia-
gnosticate con ritardo e trattate solo in un secondo momento. 
Le principali motivazioni del ritardo nel riconoscimento della 
fratture possono essere collegate ad una inadeguata esecuzio-
ne delle radiografi e, ad esempio con esclusione delle regioni 
giunzionale del rachide, oppure per la diffi  coltà nel valutare al-
cuni elementi delle vertebre come ad esempio spesso avviene 
nel rachide cervicale. Tuttavia non è suffi  ciente solo il riconosci-
mento della presenza della frattura vertebrale ma è indispensa-
bile la corretta interpretazione della immagine radiologica, in 
pratica si dovrà tradurre la descrizione puramente anatomica 
fatta dal radiologo, in una valutazione globale avente come 
obiettivo il riconoscimento di lesioni stabili, e pertanto con la 
possibilità di trattamento conservativo, e lesioni instabili, in cui 
il trattamento chirurgico è d’obbligo.

Il trattamento conservativo delle fratture vertebrali stabili si 

basa essenzialmente sull’uso di farmaci ad eff etto analgesico, 
sul riposo funzionale e sull’uso di presidi ortesici.  Per il tratta-
mento farmacologico del dolore in prima istanza si possono 
utilizzare paracetamolo e fans, in caso di mancata risposta con 
insorgenza di eff etti collaterali alla loro somministrazione si 
possono passare ai farmaci oppiacei; bisogna tuttavia tene-
re presente gli eff etti collaterali di questi farmaci sia a livello 
gastroenterico, con soprattutto il rallentamento della peristalsi 
e quindi una stipsi marcata, sia livello del sistema nervoso 
centrale con sonnolenza e disorientamento, che li possono 
rendere mal tollerabili da parte del paziente con conseguente 
sospensione della loro assunzione. Inoltre nel caso di fratture 
lombari bisogna prestare attenzione alla motilità gastrointesti-
nale, infatti essa, a causa del trauma, potrebbe essere rallentata 
in caso di eccessiva somministrazione di oppiacei. 

Anche per il trattamento delle fratture del tratto toraco-lom-
bare lo scopo dell’ortesi  è  evitare ulteriore perdita di altezza 
del corpo vertebrale, dovuta al fatto che il rachide quando non 
è ben bilanciato dall’azione delle forze muscolari, tende ad 
atteggiarsi in cifosi aumentando così il carico sul corpo ver-
tebrale che in caso di frattura può perdere progressivamente 
l’altezza originaria. Quindi se si opta per un trattamento con-
servativo si deve scegliere un corsetto rigido che abbia anche 
un supporto anteriore che permetta di mantenere una valida 
estensione del rachide e che quindi agisca contro questa forza 
cifotizzante. Inoltre nel paziente con fratture toraco-lombare 
bisogna evitare l’allettamento. infatti oltre alle complicanze 
causate da esso, che possono fare addirittura deteriorare le 
condizioni cliniche di un paziente anziano  è stato dimostrato 
che la precoce mobilizzazione, indossando un adeguato cor-
setto porta ad ottimi risultati funzionali e una volta consolidata 
la frattura i risultati sono sovrapponibili a quelli raggiungibile 
addirittura con il trattamento chirurgico senza che vi sia alcun 
pericolo di  defi cit neurologici secondari.

La sig.ra C.Z. ha riportato
una frattura vertebrale e ha dubbi
circa il trattamento
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Q
uando parliamo di mu-
sica, non intendiamo 
riferirci solo  ad hobby 
o divertimento. Ci 
riferiamo, invece, ad un 
settore economico con 
segmenti di business 
che producono svilup-

po, generano indotto e livelli occupazio-
nali importanti . La stima è che in Italia 
nel settore musicale(compresa l’indu-
stria degli strumenti musicali) lavorano 
circa 200.000 persone. Purtroppo è un 
settore che paga amaramente i costi del 
non-sistema, per cui non riesce a portare 
in modo adeguato  all’attenzione del 
mondo esterno - ed in primis di quello 
politico-istituzionale- i propri proble-
mi, le proprie esigenze e soprattutto le 
proposte. Ma questo è un tema troppo 
lungo per affrontarlo in questo articolo 
riferito ad una lezione/conferenza sull’in-
dustria italiana degli strumenti musicali.

Per un musicista-economista (come 
scherzosamente mi auto-definisco)  è 
stato davvero il massimo l’invito da parte 
di Confindustria Ancona, unitamente  
all’Associazione Culturale Farfisa ed al 

Comune di Camerano: proprio nelle Mar-
che, da sempre il fulcro della produzione 
di strumenti musicali in Italia. Qui,per 
la precisione a Castelfidardo, è nata la 
produzione di fisarmoniche apprezza-
ta in tutto il mondo. A Camerano si è 
sviluppata la Farfisa,con la produzione 
di organi elettronici utilizzati negli anni 
60,70 ed 80 dai migliori musicisti rock,-
beat e pop, dai Pink Floyd a Sly and The 
Family Stone, ai Beach Boys,a Brenton 
Wood, ai nostri Peppino Di Capri e Bruno 
Martino . Anche l’indimenticabile John 
Lennon ha suonato un organo di questa 
azienda,la più grande d’Europa con oltre 
2.000 addetti.

Da  evidenziare, altresì, che nella vicina 
Recanati la EKO aveva all’epoca lo stabili-
mento più grande del mondo per la pro-
duzione di chitarre con 1.000 lavoratori.  
Questi riferimenti danno un’idea del con-
testo in cui si è svolta la ‘lezione’ sull’in-

dustria italiana degli strumenti musicali, 
rivolta in primis ad un gruppo di studenti 
e studentesse partecipanti ad un campus 
estivo di formazione alla cultura d’im-
presa, lodevolmente organizzato dalla 
Confindustria di Ancona. Alla lezione è 
seguita una visita al Museo della Farfisa,-
sempre a Camerano, dove si trovano in 
perfette condizioni strumenti musicali 
stupendi, che rappresentano la storia 
musicale italiana nell’arco  di svariati 
decenni. Hanno fatto da Cicerone per 
gli ospiti  il promotore del Museo,Clau-
dio Capponi ed altri ex dirigenti della 
Farfisa,profondi conoscitori dei prodotti 
dell’azienda in cui hanno trascorso la  
vita lavorativa. Una citazione, giusto per 
dare un’idea, nel museo si trova il Farfisa 
mod. Compact Duo,suonato da Richard 
Wright,tastierista dei Pink Floyd,nello 
storico concerto di Pompei nel 1971.

Davvero un pomeriggio da ricordare 
per tutti gli appassionati di musica,che 
hanno avuto la possibilità di visitare il 
Museo della Farfisa!  Personalmente, 
un ulteriore motivo  di soddisfazione : a 
giudicare dai commenti -sia a caldo,non 
appena è finita che successivamente 
tramite messaggi-      la  lezione è stata 
molto apprezzata,per l’analisi del setto-
re,delle cause che ne hanno determinato 
negli anni 70 una grave crisi e dei pos-
sibili rimedi (a posteriori) per arginare 
la chiusura di tante aziende gloriose e 
soprattutto per la passione musicale che 
l’ha caratterizzata.

Conclusione: Viva la Musica, che è 
anche  forte stimolo a sviluppare creati-
vità ed anti-conformismo, anticorpi per 
contrastare la mediocrazia oggi preva-
lente,come sostiene il filosofo canadese 
Alain Deneault.

di ANGELO GUARINI

LEZIONE
SULL’INDUSTRIA ITALIANA
DEGLI STRUMENTI MUSICALI

A Camerano (Ancona) l’iniziativa di Confindustria. Con un 
ospite pugliese: il direttore Angelo Guarini, nella doppia veste 

di rappresentante degli industriali adriatici e di musicista
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n cristiano innamorato di 
Dio e dalla fede «senza 
scampo» (David Maria 
Turoldo). Un uomo che ha 
fatto della politica la sua 

missione per “contagiare” il mondo di 
pace bandendo le armi e vivere in armo-
nia e fratellanza.

L’autore focalizza la propria attenzione 
sulla sicura attualità di La Pira, a partire 
dalle sue riflessioni in materia economica 
e sociale, da quei suoi scritti che provo-
carono le coscienze, seppero sorprende-
re i credenti, vollero spingere ogni uomo 
e tutti gli uomini ad impegnarsi per supe-

rare le ingiustizie e le disuguaglianze.
Riscoprire oggi La Pira (1904-1977) fa 

bene anche ai figli del nuovo millennio.
Aiuta a guardarsi allo specchio per 

chiedersi: «Qual è la nostra vocazione 
sociale? Quali sono le attese della povera 
gente oggi?».

PERCHÉ COMPRARLO?
• Perché è molto più di una biografia. 

Spiega il senso dell’impegno politico e 
insieme cristiano di La Pira.

• È un’originalissima rilettura de “l’at-
tesa della povera gente”, che, pubblicato 
nel 1950, rimane un testo fondamentale 

per chi voglia accostarsi a La Pira, una 
specie di manifesto del suo pensiero 
politico-economico.

• Risveglia la coscienza del cristiano 
perché guardi con compassione ciòè che 
accade intorno a lui, e operi concreta-
mente per la povera gente di oggi.

La prefazione è di Monsignor Pietro 
Maria Fragnelli, vescovo di Trapani.

L’attualità
di Giorgio La Pira
Per i fiorentini, e non solo,
Giorgio La Pira è il “sindaco santo”

U

CESARE PARADISO è nato e vive a Taranto.
È avvocato nel diritto civile e di famiglia. È autore di due 

saggi: Giuseppe Dossetti sentinella e discepolo,
con Pietro M. Fragnelli (Paoline, 2010), e Don Tonino Bello 

e la politica, (Cittadella Editrice, 2012).
Ha pubblicato anche racconti e romanzi: tra gli altri,

Un prete per chiacchierare (Robin Edizioni, 2014),
Lo studio dell’avvocato (Manni, 2015);

Il sorriso del pagliaccio triste (Portaparole, 2017),
Sull’altra riva (Manni, 2018),

Come margherite (Manni, 2020).

L’informazione
continua sul Web
www.ladriatico.info
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